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Verno si raggiunge S.Antonio. Da qui parte la strada 
sterrata che, su percorso facile e pianeggiante, arriva 
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raggiungere il ponte Napoleonico. Ora, seguendo 
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permette di arrivare alla frazione Montata con la 
cappella dedicata alla Madonna della neve e la 
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Proseguendo dalla baita dedicata ad agriturismo si 
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laghetto posto poco sopra e circondato da radi larici. 
La piana stessa è il risultato di un lago prosciugatosi 

nel tempo. Dominato dai monti circostanti, 
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alcune delle quali sono oggi un rinomato e 
ottimo agriturismo. 
Fu abitato stabilmente dalla popolazione 
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il cui clima rese impossibile la permanenza e 
divenne coì alpeggio stagionale.
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La Via Regia , conosciuta anche come 
l’antica Via d’Aosta , è una via storica di 
montagna che, passando dal Colle di 
Valdobbia , consentì la comunicazione 
tra due regioni e tra due vallate, Valsesia 
e valle del Lys, aprendo la strada verso 
la Francia e la Svizzera.

Questo percorso è infatti la testimonianza di 
secoli di passaggi di uomini, animali, della cultura 
Walser, delle tradizioni locali e di importanti 
vicende storico culturali. 
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GTA - Gran Traversata delle Alpi   
Alla via storica si sovrappongono altri importanti 
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e attraversa il Colle di Valdobbia, e la GTA, Gran 
Traversata delle Alpi, nella prima parte del 
percorso.


